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“Camminiamo famiglie, continuiamo a camminare!” – Papa Francesco – “Amoris laetitia” 

 

Carissimi soci ed amici, 

alle soglie della pausa estiva, dopo un anno sociale molto intenso desideriamo fare il punto del no-
stro lavoro che ha visto sforzi consistenti da parte di molti e risultati soddisfacenti per la nostra 
Associazione. 

 Nel giugno dello scorso anno abbiamo lanciato la sfida per il rilancio dell’Associazione attraverso 
una campagna di raccolta e ripescaggio di iscrizioni che ha avuto un esito soddisfacente oltre le 
nostre aspettative.  Molti hanno raccolto il nostro invito e i contributi raccolti ci hanno incorag-
giato a riprendere con rinnovato vigore l’azione all’interno dell’Associazione e sul fronte della 
presenza pubblica. 

 È decollato in questi mesi il Servizio “Family Care” di sostegno e accompagnamento delle fami-
glie per l’affronto di eventi critici al loro interno realizzato dal gruppo di professionisti di diversi 
settori (psicologi, pedagogisti, psicoterapeuti, counselor e altri) che svolgono interventi, mirati 
e qualificati, con un approccio di accoglienza del bisogno personale approfondito e inedito.  In 
allegato troverete il volantino informativo –  peraltro già trasmessovi in più di un’occasione – e 
che compare anche nel nostro sito. Il team di collaboratori sarà comunque disponibile per tutte 
le informazioni che desideriate avere; abbiamo intorno spesso situazioni di fragilità familiare, 
per le quali forse basterebbe un consiglio da amici per invogliare a intraprendere un percorso 
serio di affronto dei problemi che vada oltre la buona parola che noi sappiamo dire. 

 L’occasione di presentazione pubblica del Servizio ci ha dato lo spunto per “uscire” pubblica-
mente con l’evento del 19 maggio scorso che si è svolto a Milano presso il Centro Schuster e che 
ha visto la presenza fra noi dell’Arcivescovo di Milano, Mons. Mario Delpini e di due relatori 
d’eccezione: la Dott.ssa Mariolina Miglia-
rese e il Prof. Franco Nembrini. Il link 
dell’incontro è stato inviato a tutti e lo 
troverete anche sul nostro sito. 

Qualche motivo tecnico non ci ha ancora 
permesso di inviarvi anche la trascrizione 
degli interventi ma lo faremo a breve. 



 Sono poi ripresi i contatti con la Regione Lombardia al fine di ottenere il rifinanziamento della 
Legge 23/99 – sospeso da qualche anno – a cui ho anche ripetutamente accennato nel mio in-
tervento al Convegno. 

Questa Legge – che fu da noi presentata in Regione nel lontano 1989 – è stata da noi seguita nel 
suo lunghissimo iter fino alla stesura dei decreti attuativi. Le sue caratteristiche di relazionalità, 
sussidiarietà, valorizzazione del volontariato, ecc. crearono allora un fervore di attività e di ini-
ziative da parte delle associazioni familiari che erano riconosciute come soggetti credibili e affi-
dabili dalle istituzioni con cui operavano in una reale ed efficace relazione sussidiaria.   

 Un altro grande evento si è svolto nei giorni scorsi sul quale siamo lieti di aggiornarvi: l’Udienza 
che Papa Francesco ha concesso al Forum delle Associazioni Familiari sabato 16 giugno. 

Il Santo Padre è rimasto molto colpito 
dall’approccio e dal metodo del Forum, tanto 
che, dopo gli interventi del Presidente e dei 
due Vicepresidenti, ha restituito al suo Segre-
tario gli appunti del discorso ed è intervenuto 
a braccio condividendo e valorizzando i con-
tenuti degli interventi. Ha condiviso il giudi-
zio sull’emergenza famiglia che fanno parte 
degli obbiettivi del Forum in questo specifico 
momento storico del nostro Paese, promuo-
vendo ed incoraggiando il lavoro fatto. 

 L’impegno primario del prossimo anno sociale sarà dunque proprio l’emergenza demografica 
sulla quale lavoreremo subito da settembre con il Forum Milanese delle Associazioni Familiari in 
un Convegno che si terrà a Milano già in fase di preparazione e su cui vi aggiorneremo puntual-
mente. 

Riapriamo il dibattito culturale nelle nostre realtà, là dove viviamo, ripartiamo da noi e dai luoghi 
dove siamo… Certamente così facendo qualcosa si muoverà, qualche zolla si concimerà e potrà ri-
cominciare a germogliare fiori.  Non abbiamo più nessuno da cui aspettarci qualcosa o tanto meno 
pretendere qualcosa, ora tocca proprio a ciascuno di noi, e a noi in particolare, che abbiamo la sen-
sibilità di far parte di un’associazione familiare, tocca alzare gli occhi e farci interpreti, ripetitori, 
occasione d’incontro là dove siamo, là dove viviamo. Aiutiamoci in questo gli uni gli altri. 

Il problema demografico non è solo “un problema demografico”, è la somma di tutto quanto sopra 
ma soprattutto della mancanza di speranza, che è la molla che muove le nostre energie. 

Grazie cari amici per la vostra fedeltà, continuate a sostenere questa nostra avventura di vita.  

Auguriamo a tutti di cuore un’estate rigeneratrice di vita, occasione privilegiata di fermarsi a leg-
gere, a pensare, a chiacchierare, anche sotto gli ombrelloni, perché la vita non si ferma, non si ferma 
mai. 

 


